
IN ITALIA 

Farmaci 
Repliche 
polemiche 
al ministro 
• • ROMA. A proposito delle 
dichiarazioni del ministro Do-

3at Cattin, secondo cui rica-
rebbe sui medici la massima 

responsablliia del larghissimo 
consumo In Italia di (armaci, 
spesso costosissimi e con po
tenziale tossicità, prescritti 
lenza precise Indicazioni, il 
senatore comunista Glauco 
Torlontano, della commissio
ne Sanila di palazzo Madama, 
Sostiene che .primo responsa
bile dell'iperconsumo di far-
Saci è II ministero della Sani-

, dato che non ritiene neces
saria l'esauriente documenta
zione della loro efficacia se
condo precise indicazioni, 
come Invece generalmente 
avviene negli altri paesi Indu
strializzati». «Lo scandaloso 
problema dei tarmaci - prose
gue il parlamentare - non è 
stato affrontato alla radice. 
Occorreva considerare l'elen
co del farmaci cosiddetti es
senziali dell'Organizzazione 
mondiale delia sanità (oggi 
circa 300, con previste 
2000-2500 confezioni), nu
cleo essenziale anche se non 
esclusivo per la compilazione 
del prontuario terapeutico, 
oggi Invece appesantito da ol
tre 7500 confezioni in massi
ma parte superflue». 

Secondo Danilo Poggiolinl, 
presidente nazionale del me
dici di famiglia e vicepresi
dente della Fnom (Federazio
ne nazionale dell'ordine dei 
medici), «non è chiaro cosa 
c'è dietro questo incredibile 
attacco ai medici, Non c'è 
dubbio che si è partiti con il 

ftiede sbagliato per iniziare le 
rattatlve tra I medici ed il Ser

vizio sanitario nazionale». 

Napoli 
Le fiamme 
uccidono 
un bambino 
I M NAPOLI .Tragedia in un 
paese dell'hinterland napole
tano, Ieri, alla periferia di Bo-
scoreale, nell'appartamento 
d'una villetta di via Cangiarli 
Una bombola di gas ha fatto 
divampare un incendio in cu
cina, nel quale è rimasto ucci
so un bombino di quasi quat
tro .anni. Aniello Severino, e 
feriti gravemente la madre Ro
sa Esposito e II nonno mater
no Aniello mentre cercavano 
di soccorrere II piccolo. Il pa
dre del bambino Eduardo 
Esposito, 29 anni; al momen
to dell'incidente era in giardi
no a raccoglier fragole: si £ 
precipitato in cucina, ma il 

filccolo Aniello avvolto dalle 
lamme era già morto. Anche 

lui è rimasto ferito, ma In ma
niera non grave: medicato In 
ospedale è Stato dimesso po
co dopo. L'Incendio è stato 
Spento in breve tempo dal vi
gili del fuoco subito accorsi. 
Le fiamme hanno danneggia
to soltanto la cucina. 

Non è chiara la dinamica 
dell'Incidente che i carabinie
ri di Torre Annunziata stanno 
ricostruendo. Pare che l'in
cendio sia divampato durente 
la sostituzione della bombola 
di gas liquido che alimenta I 
fornelli: le damme hanno su
bito aggredito il bambino 
ch'era vicino alla bombola, Il 
nonno clnquantaquattrenne è 
intervenuto cercando di sal
varlo senza riuscirci ed è rima
sto ferito. Allora ha tentato la 
madre Rosa, 27 anni, ma an
che lei è stata avvolta dalle 
fiamme. Entrambi sono rico
verali nell'ospedale di Scafati 
con ustioni di primo e secon
do grado in più parti del cor
po. 

Dopo un sopralluogo del vi-
cepretore di Torre Annunzia
la, l'appartamento è stato si
gillato. Il piccolo Aniello già 
15 giorni fa era rimasto leg
germente ustionato alla schie
na da un altro Incendio, sem
pre nella sua abitazione. 

Mazzarino 
Arrestati 
genitori del 
pastorello 
• M MAZZARINO. Dopa un In
terrogatorio durato tutta la 
notte I carabinieri hanno arre
stalo Giovanni Lo Scaldalo, e 
la moglie Ausilia Lo Scaldalo. 
entrambi di 37 anni, genitori 
del pastorello Giuseppe, di 14 
anni, trovalo morto l'altra sera 
con II cranio fracassato nella 
casa colonica dei coniugi in 
contrada «Castellucclo Lagnu-
su» a otto chilometri da Maz
zarino. I coniugi, sia pure con 
qualche contraddizione, han
no detto che erano andati pri
ma a Mazzarino per alcuni ac
quisti ed avevano lasciato il 
—-»—-il da solo ad accudire 

Jnll. Al rientro lo Unno 
_Tesanlme per terra nel 
giorno con la testa fracas

sata. 

La vertenza scuola non si è chiusa In una tesa assemblea si dividono 
Tuttora bloccati scrutini e esami i comitati di base «morbidi» 
Inizia un drammatico conto alla rovescia Cgil e Snals attendono i risultati 
Venerdì scatta la precettazione? delle consultazioni sul preaccordo 

Le Gilda si spaccano, è ancora caos 
Drammatica assemblea delle Gilda ieri a Roma: una 
mozione antistatuto mette in minoranza la scelta del 
referendum sul preaccordo, contestato da gran parte 
dei rappresentanti. Una mozione successiva ribalta la 
situazione e affida alla riunione di delegati di giovedì 
la decisione definitiva sul contratto. La confusione 
regna tra i docenti. Intanto continua il blocco di 
scrutini ed esami. I Cobas confermano la lìnea dura. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Per ora non si 
sbloccano né gli scrutìni né gli 
esami. Ed è inizialo un dram* 
matico conto alla rovescia 
perché da domani dovrebbe
ro iniziare i giudizi finali i cui 
esili dovrebbero essere comu
nicati il 13, ultimo giorno di 
scuola. Due giorni-di tregua e 
il 16 dovrebbe prendere avvio 
la tornata degli esami di matu
rità. Ma è un discorso tutto al 
condizionale, che può abbat
tersi pesantemente soprattut
to sugli studenti. 

Il caos - perché di questo si 
tratta - nasce dall'insoddisfa
zione con cui i docenti hanno 
accollo il preaccordo. E so
prattutto sulla parte normativa 
che le riserve sono più forti. 
Andare alla firma dell'accor
do definitivo giovedì - come 

deciso dal governo - è quindi 
problematico: da molte parti 
è forte l'esigenza di consulta
re prima la categoria. Lo Snals 
ha avviato le sue assemblee e 
mercoledì tirerà le fila. La 
Cgtl. l'unico sindacato a non 
aver sigiato l'intesa, ha inizia* 
lo la campagna di informazio
ne e da oggi terrà le assem
blee zonali. Anche le Gilda 
decideranno giovedì nella riu
nione nazionale dei delegati. 
Gli unici sicuri sono i Cobas: 
ieri hanno bocciato senza ap
pello l'intesa: pollice verso 
sulla parte salariale - in con
creto, dicono, il mezzo milio
ne di aumento medio strappa
to si traduce in 234 mila lire 
nette in tre anni -. E pollice 
verso sulla parte dell orario 
che cosi come è strutturato è 

funzionale solo alla riduzione 
drastica del personale docen
te. 

Le Gilda dunque decideran
no giovedì. A questo appunta
mento ci arriveranno però 
con una domenica drammati
ca alle spalle. Ieri nella facoltà 
di Magistero, a Roma, presi
diata addirittura dalla polizia, 
è successo di tutto, e di que
sto lutto molto non casual
mente. Si è avuta l'impressio
ne che ci fosse chi soffiasse 
sul fuoco delle riserve espres
se da molti delegati alla firma 
del preaccotdo, per inasprire 
le posizioni e andare a scelte 
convergenti a quelle dei Co
bas, cioè la linea dura ad ol
tranza. E gli studenti? Pazien
za. La mattinata si è aperta 
con una mozione votata a 
maggioranza per affidare alla 
riunione la decisione definiti
va per la f.rma all'accordo, 
scavalcando in questo modo, 
e in piena violazione dello sta
tuto, la scelra dell'assemblea 
precedente, quella del 29 
maggio, di subordinare tutto 
ad un referendum tra la cate-

§oria. Poi Sandro Giglioni, 
ell'esecutivo nazionale e 

uno dei membri della delega
zione che ha partecipato alla 
trattativa, ha raccontato cosa 
è successo da quando le Gilda 

sono diventate parte attiva e 
ufficiale del negoziato fino al 
2 giugno, giorno della sigla. 
Ha spiegato i successi e gli 
scacchi (la decorrenza dal I* 
luglio, l'impegno del ministro 
ad agganciare gli stipendi a 
quelli degli universitari, l'abo
lizione delle 210 ore, l'opzio-
nalità del tempo aggiuntivo, le 
aree della docenza; di contro, 
un incremento salariale infe
riore alle nchieste, l'esclusio
ne dall'orario di scrutini ed 
esami). Poi, mentre i delegali 
si riunivano in seduta a porte 
chiuse, il resto dell'assem
blea, a cui nel pomeriggio si 
sono aggiunti alcuni docenti 
Cobas, na proseguito a discu
tere, elaborando una mozione 
finale che boccia il preaccor
do e contemporaneamente 
boccia la delegazione che lo 
ha firmato. Tra [delegati le co
se non sono filate lisce, la ten
sione ha raggiunto livelli altis
simi, in un clima da assemblea 
che ricordava da vicino quelle 
del 77, anche per la presenza 
fisica dei protagonisti di allo
ra. Alla fine è stata messa in 
votazione dall'esecutivo, che 
ha trattato sul preraccordo, 
una mozione che «censura la 
presidenza dell'assembleai! 
per aver fatto votare in matti
nata un documento antistatu

tario, quello di cui abbiamo 
già raccontato. La censura è 
passata con 71 voti a favore, 
52 contrari e 11 astensioni. 
Sono cifre che spiegano con 
chiarezza, più di tante parole, 
la drammaticità della situazio
ne all'interno delle Gilda e 
che è anche specchio del di
sagio, dell'incertezza e della 
confusione che regnano tra i 
docenti che non sanno lette
ralmente che fare, a.partire da 
oggi, nelle scuole. Sbloccare 
o no? Fare gli scrutini e gli 
esami o no? Intanto per te Gil
da le decisioni definitive le 
prenderanno i delegati che, 
grazie anche ad un permesso 
sindacale accordato ufficial
mente dal ministero, giovedì 
si riuniranno nuovamente a 
Roma. 

Sul fronte governativo si at
tende di conoscere quali mi
sure saranno adottate per ga
rantire la conclusione dell'an
no scolastico. Cirino Pomici
no nei giorni scorsi ha parlato 
di venerdì come giornata fati
dica. Ma è ipotizzabile che 
tenda a dilazionare fino all'ul
timo momento una eventuale 
decisione autoritaria, per non 
appannare il successo di aver 
siglato «in tempo» ii preaccor
do. 

— — — ierj a Castel san Giovanni, paese natale del segretario di Stato 

Il Papa tesse l'elogio dì Casaroli 
E chiede sostegno al lavoro domestico 
Wojtyla ieri ha visitato Castel San Giovanni, il paese 
natale del suo segretario di Stato, cardinale Agosti
no Casaroli, che lo accompagnava. Il Pontefice 
rinnova la sua fiducia nell'opera presente e futura 
del numero due della Chiesa. A Piacenza il Papa 
parla della famiglia e delle donne. Un vescovo 
attacca i giornalisti; «Sguatteri da cucina». La Santa 
sedè prende le distanze. 

PAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

mi PIACENZA. Il cardinale 
Casaroli? «Un dono dato alla 
Chiesa e specialmente a me 
come vescovo di Roma», ha 
detto il Papa parlando nella 
chiesa della Collegiata a Ca
stel San Giovanni dove Casa
roli fu battezzato, cresimato e 
ordinato sacerdote. Ma Gio
vanni Paolo II è andato oltre a 
questa testimonianza d'affet
to; «Affido il battesimo di Ca
saroli e tutti i suoi (rutti nella 
vita della Chiesa oggi e doma
ni, fin quando la provvidenza 
divina permetterà di usufruire, 
di approfittare di questi frutti 
specifici dotati alla sua perso
na». Queste parole sono sem
brale la prova che il Pontefice 
intende servirsi il più a lungo 
possibile del suo segretario di 
Stato anche se gli manca solo 
un anno per arrivare al 75 an
ni, età che per tutti i porporati 
Prevede te dimissioni. Solo il 

apa può decidere la riconfer
ma. 

Da come Wojtyla ha parlato 
di Casaroli gli aspiranti alla 
sua poltrona dovranno atten
dere ancora un bel po'. 

Perché il Papa vorrebbe an
cora Casaroli? Perché in lui ci 
sono «carisma, intelligenza e 
responsabilità», ha spiegato 
Wojtyla rivolto ai fedeli. «Ve
nendo in questa chiesa ho rin
graziato lo spirito santo e ho 
pregato perche questi doni 
suoi, camminino insieme con 
lui e anche insieme con la 

Chiesa, con la Santa sede, con 
il Papa anche in futuro», ha 
sottolinealo ti Pontefice. 

Alla sua terza giornata in 
terra emiliana Wojtyla si è al
zato molto presto e si è recato 
a Castel San Giovanni dove, 
nonostante l'ora (le 8) e una 
fitta pioggia, ad .attenderlo 
c'era molta gente. E stata una 
cerimonia piena d'affetto. 
Certamente una cinquantina 
d'anni fa, quando prese i voti, 
il giovane sacerdote Agostino 
Casaroli non avrebbe mai im
maginato che nella sua par
rocchia sarebbe venuto un Pa
pa a rendergli omaggio. Wo
jtyla lo ha fatto ricorrendo an
che a battute scherzose. «Ec
co, la parrocchia del battesi
mo dell'amatissimo cardinale 
Agostino Casaroli ci accoglie 
con il segno del battesimo, 
con l'acqua, la pioggia». «Gra
zie per quest'acqua», ha detto 
Wojtyla. Poi altri elogi: «Sem
bra lavorate il Papa e, invece, 
lavora tanto il cardinale segre
tario di Stato». 

Un caloroso omaggio ai 
due massimi esponenti della 
Chiesa è venuto anche dal sin
daco comunista Giancarlo 
Ferri che da qualche mese 

?uida, proprio nella terra di 
'asaroli, una giunta Pci-Dc. 

Se la visita del Papa è stato 
possibile lo «dobbiamo - ha 
detto - al privilegio di avere 
dato i natali al segretario di 
Stato, cardinale Agostino Ca-

L'incontro a Castel San Giovanni tra il cardinale Agostino Casaroli e Giovanni Paolo II 

saroli». Piacenza vanta il pri
mato di essere terra di porpo
rati. Oltre a Casaroli, vi sono 
Silvio Oddi, Opilio Rossi e Ma
no Nasalli Rocca. Dì Piacenza 
era anche il cardinale Antonio 
Samorè, scomparso due anni 
fa. 

Parlando al mondo del la
voro in piazza Cavalli a Pia
cenza il Papa ha sollevato i 
problemi della famiglia esor
tando alla sua «compattezza, 
alla fedeltà e indissolubilità 
del matrimonio e al rispetto 
della vita concepita». Si e sof
fermato inoltre sul lavoro del
la donna dicendo che esso ha 
una «valenza singolare» («mira 
a rivalutare LUÌ piano sociale i 

compiti materni, la fatica e ì 
rischi ad essi inerenti»). Se
condo il Papa «non si tratta di 
richiudere la donna nell'ambi
to casalingo, né di escluderla 
dal lavoro extradomestico, né 
di attribuirle solo compiti fa
miliari». Wojtyla sostiene che 
per la donna c'è «un'attività 
specifica come madre dei vi
venti» ed è quindi «giusto che 
lo Stato e la società la sosten
gano con le provvidenze so
ciali di cui beneficiano le lavo
ratrici extradomestiche». 

Nel pomeriggio il Papa ha 
proseguito per Reggio Emilia, 
dove e stato accolto dal sin
daco Giulio Fantuzzi e da una 

folla di 50.000 persone. Si fer
merà anche stamattina e poi 
andrà a Parma. Intanto vi è da 
registrare una coda alle di
chiarazioni del vescovo di 
Carpi, mons. Alessandro Mag-
gioli il quale ha accusato i 

Giornalisti al seguito del Papa 
i essere «sguatteri da cucina» 

perché avrebbero «glissato sui 
testi dei discorsi per rifugiarsi 
nella stanca melassa del vole-
mose bene». Interpellato dai 
giornalisti un portavoce del 
Vaticano ha detto che quella 
di Maggioli è una «valutazione 
personale» e che da parte del
ia Santa sede «c'è stima verso 
il lavoro dei giornalisti». 

In mille alla festa contro il razzismo 
STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. «La città di tutti» 
ha tanti colori. E la Fgci li ha 
riuniti tutti insieme, su un 
grande telone dietro il palco, 
per la sua manifestazione con
tro il razzismo. Un intero po
meriggio di musica e interven
ti, continuato fino a tarda se
ra, quello di ieri alla stazione 
Termini. Una festa con oltre 
mille persone, tanti i m m i 
grati del Terzo mondo, tantis
simi giovani. Una scommessa 
vinta, quella dei giovani co
munisti romani. «In questa cit
tà non devono esistere ghetti 
- dice il segretario, Nicola 
Zingaretti - neanche Termini 
deve diventarlo». Nella stazio
ne romana si incontrano ogni 
giorno migliaia di immigrati. 
La città non possiede strutture 
alternative, altri luoghi dove 
loro possano ritrovarsi. Così il 

tempo libero o le lunghe gior
nate da emarginati metropoli
tani li passano sulle panchine 
di marmo dei giardini intomo 
alla stazione. Ed è proprio qui 
che la Fgci ha voluto la sua 
festa in risposta agli episodi di 
razzismo che si sono verificati 
in città. «Nero... e non solo. La 
vita, la gente, le idee hanno 
mille colon»- questo lo slogan 
scelto. Un lungo elenco di as
sociazioni che hanno aderito, 
dalle comunità cattoliche alla 
Caritas, dalle organizzazioni 
degli stranieri alle chiese 
evangeliche al sindacato. «Ini
ziative come queste sono im
portanti pei noi - commenta 
Jousef Solman, palestinese, 
presidente della Federazione 
delle comunità straniere in Ita
lia - . Servono a tutelare il dirit
to umano e civile e quello di 

vivere in pace in questo paese 
di tanti di noi». La festa è ini
ziata verso le 17, quando, do
po una giornata di pioggia, è 
uscito fuori qualche raggio di 
sole. Nell'aria, all'inizio, le 
vecchie canzoni di Bob Dylan. 
Sulle panchine, alcune donne 
filippine tirano fuori pentole 
piene di cibo, scartano pacchi 
di dolci. Lo (anno tutti i giove
dì, nel loro giorno di riposo 
dal lavoro di cameriere. Un 
modo per stare insieme, par
lare, ritrovarsi. Sul palco, tanti 
gli interventi. «Il razzismo na
sce dall'ignoranza - sostiene 
convinto Danesh Kurosh, ira
niano, che ha parlato a nome 
di tutti gli stranieri nella capi
tale -. Occasioni come questa 
servono per conoscerci, per 
avere meno paure. La Fgci ha 
avuto il coraggio di organizza
re tutto questo in una situazio
ne difficile». D'accordo con 

lui è padre Lorenzo Sius. Il sa
lesiano dirige un centro di ac
coglienza per gli immigrati vi
cino alla stazione. Da tempo, 
in molti, anche violentemen
te, chiedono che venga chiu
so. «È bello pensare alla possi* 
bilità di scambio di culture ed 
esperienze con chi è diverso 
da noi», dice. In un angolo 
della stazione, c'è ancora uno 
dei manifesti affissi nei giorni 
scorsi dai giovani fascisti. Af
fermano tutto il contrario di 
quanto questa festa vuole si
gnificare; «Tornare ad espri
mersi secondo le proprie radi
ci storiche e culturali, scac
ciando i nuovi più sottili inva
sori», c'è scritto sopra. «Una 
città di tutti - chiede con forza 
Polena nel suo intervento -, 
che non omologhi ma valoriz
zi le diversità, che superi le 
culture dell'egoismo sparse a . 

Eiene mani negli anni passati». 
a Fgci ha già avanzato le sue 

proposte per una legislazione 
più umana e civile, per il voto 
agli immigrati nelle elezioni 
amministrative. «È una grande 
sfida culturale che riguarda 
tutti, innanzi tutto la sinistra -
aggiunge Folena -. Nel passa
to non abbiamo fatto abba
stanza». È quasi buio quando 
l'ultimo gruppo smette di suo
nare e ia festa finisce. La sta
zione Termini riacquista subi
to il suo solito, un po' lugubre 
aspetto. Ma la «provocazione» 
è riuscita. In tanti, hanno di
mostrato di non temere una 
città multirazziale con lingue, 
abitudini e culture diverse. 
«Bisogna muoversi - dice an
cora un giovane -. In questi 
mesi si è protestato contro gli 
zingari, poi i barboni, ora gli 
immigrati. Ma così chissà do
ve si può finire». 

Milano, drammatica protesta 
Da sabato i precari 
occupano il Provveditorato 

• i MILANO. Da sabato il 
Provveditorato di Milano è oc
cupato da un gruppo di inse
gnanti precari. Ieri una cin
quantina di professori hanno 
passato la notte negli uffici di 
via Ripamonti. Una protesta 
drammatica» che riesplode re
golarmente alla fine dell'anno 
quando più tenui si fanno le 
speranze di una soluzione de
finitiva del problema dei pre
cari nella nostra città, precari 
che a Milano raggiungono la 
bella cifra di seimila fra gli in
segnanti e alcune migliaia di 
personale non docente. 

La decisione di presidiare 
la sede de) Provveditorato agli 
Studi è stata presa dal coordi
namento degli insegnanti pre
cari sabato scorso, quando si 
è avuto certezza che né la sa
natoria messa a punto dal mi
nistro della Pubblica istruzio
ne, né il nuovo contratto della 

scuola affrontano e risolvono 
il problema del precariato, so
prattutto nelle zone dei Nord. 

A Milano è concentrato un 
alto numero di precari che 
hanno anche cinque, sei anni 
di anzianità. La sanatoria mes
sa a punto dal ministro non 
tiene conto di questa partico
larità milanese e inoltre il con
tratto della scuola, fortemente 
condizionato dalle pressioni 
esercitate dai sindacati auto
nomi e attento a migliorare le 
condizioni del personale in 
servizio, non ha affrontato in 
modo costruttivo il problema 
del precariato: queste le criti
che che il coordinamento de
gli insegnanti precari ha espo
sto l'altro giorno al Provvedi
tore agli studi di Milano, Pie
tro Finocchiaro, prima di ini
ziare il presidio degli uffici. 

La protesta del coordina
mento è condivisa e appog
giata dalla Cgil Scuola. 

Enzo Ferrari 
si riavvicina 
alla religione? 
WM MODENA. Chissà? Forse 
quella telefonata da Fiorano, 
quel breve scambio di battute 
con Giovanni Paolo II, è stata 
il catalizzatore di una decisio
ne che da tempo andava ma
turando nell'intimo della co
scienza: ravvicinarsi alla reli
gione, tornare ad essere, a tut
ti gli effètti, un cristiano prati
cante. Sabato mattina l'inge
gner Enzo Ferrari era stato co
stretto a rimanersene nella 
sua casa di Modena. Quelle 
poche linee di febbre che lo 
perseguitano da un paio di 
mesi avevano convinto i me
dici ad evitargli il viaggio a 
Fiorano, dove Ferrari avrebbe 
dovuto incontrare il pontefi
ce. 

Un incontro a cui II patriar
ca, evidentemente, teneva 
molto. Si era addirittura co
municato il giorno prima, lui 
che fino a qualche tempo fa 
non aveva in testa altro che i 
motori, l'azienda di Mannel
lo, la F.l. Chi l'ha visto, dice 
che il patriarca si sarebbe 
commosso per la telefonata 
del Papa. Un gesto che, molto 
probabilmente, non si aspet
tava. E ieri mattina, quasi in 

sequenza logica, in città cor
reva la notizia dell'improvvisa 
decisione del patron della ca
sa di Maranello di ravvicinarsi 
ai sacramenti, di rispolverare 
una pratica religiosa per tanti 
decenni trascurata. Non una 
conversione,, perché Enzo 
Ferrari non si è mai ufficial
mente dichiarato ateo, ma.un 
ritorno in seno alla fede. 

Negli ultimi due mesi, del 
resto, Ferrari aveva già mani
festato un risveglio di interes
se per la religione. Un mese fa 
si sarebbe addirittura confes
sato. L'arrivo del pontefice e il 
colloquio telefonico avrebbe
ro potuto fare il resto. 

Ma a Modena non tulli cre
dono a questa resipiscenza 
del patriarca. Qualcuno butta 
acqua sul fuoco, affermando 
che Ferrari, sicuramente com
mosso per la telefonata del 
pontefice, gli avrebbe generi
camente chiesto di pregare 
per lui. Anche la sala stampa 
vaticana, al seguito del ponte
fice, ci va cauta, evitando dì 
•enfatizzare ia notizia per non 
dare l'idea di strumentalizzar
la e perché si tratta di una ma
teria delicata che riguarda la 
sfera privata». 

Viareggio 

Minorenne 
violentato 
da coetanei 
• • VIAREGGIO. I carabinieri 
di Camaiore e Viareggio e la 
magistratura di Lucca stanno 
indagando sulla vicenda di 
un ragazzo di 16 anni, S.B. di 
Camaiore, che sarebbe stalo 
violentalo e costretto ad as
sumere stupefacenti e a pro
stituirsi per alcuni mesi in una 
zona della «pineta di ponen
te» di Viareggio frequentata 
da omosessuali. I carabinieri 
hanno denunciato a piede li
bero per .violenza carnale», 
«sfruttamento della prostitu
zione», «minacce», «danneg
giamento», ed «induzione al-
I uso di stupefacenti», due di
ciassettenni di Camaiore, 
C.B. ed S.P., occupati in lavo
ri saltuari e già da tempo te
nuti d'occhio dalle forze di 
polizia. 

Secondo l'accusa, nel 
maggio 1987 i due avrebbero 
condotto in una zona isolata 
di Massarosa S.B, e lo avreb
bero violentato. Successiva
mente, sempre secondo l'ac
cusa, lo avrebbero costretto 
ad usare eroina e lo avrebbe
ro (atto prostituire facendosi 
consegnare i soldi ricavati. Il 
ragazzo avrebbe cercato più 
volte di opporsi, ma sarebbe 
stato picchiato ed in una oc
casione i due denunciati 
avrebbero anche danneggia
to il suo ciclomotore. Nel 
gennaio scorso S.B. secondo 
quanto riferito dagli inquiren
ti, aveva raccontato la cosa ai 
genitori che si erano rivolti ai 
carabinieri. 

Rimini 
Ucciso 
tossicomane 
Due arresti 
tm RIMIMI CForlI), Due perso
ne sono state arrestate dai ca
rabinieri a Riccione perché ri
tenute coinvolte nella morte 
per «overdose» del tossicodi
pendente Alberto Beccar!, 25 
anni, residente a Jolanda,dj 
Savoia (Ferrata) e per nl̂ upe 
settimane ospite della cqmu-
nita di San Palrignano. Il con 
pò di Alberto Beccati è stato 
trovato ieri mattina nel parco 
di Rivazzurra, una frazione di 
Rimini. Al termine dei primi 
accertamenti, coordinali dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Roberto Sapio, i 
due arrestati - di cui non ven
gono torniti per ora i nomi -
sono stati accusati di omici
dio. Gli inquirenti ritengono 
inoltre che il giovane sia stato 
trasportato nel parco dopo 
che era morto in un altro luo
go; la siringa e il cucchiaino 
trovati accanto al suo corpo 
potrebbero essere stati un 
tentativo di sviare le indagini. 
Beccar! era scomparso dalla 
comunità di Vincenzo Muc-
doli insieme con un altro 
ospite il 18 maggio scorso. 

il manifesto 

6 l'Unità 

Lunedì 
6 giugno 1988 


